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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / mercoledì 21 gennaio 1976 

Dal 26 al 30 gennaio 

Regione: cinque sedute 
per discutere il bilancio 
Saranno anche affrontati altri importanti problemi come le at
trezzature ospedaliere - A convegno a Napoli gli assessori alla 
Sanità delle Regioni - Interrogazione PCI sui residui passivi 

IL PARTITO 
SCUOLA 

A Boscotreca.se ore 18 as
semblea sulla situazione sco
lastica; a Castellammare riu
nione di zona sui problemi 
del distretto con De Mata e 
Salvato; a Frattamaggiore 
ore 18,30 CD sull'edilizia sco
lastica con La Regina. 
RIUNIONI 

Alla Centro ore 18,30 atti
vo della cellula ENEL sulla 
crisi; a Stella ore 18 attivo 
sull 'aborto con Francese; a 
Casoria ore 18,30 riunione sui 
consultori; a Cardito ore 19 
CD e gruppo consiliare con 
Tubelli; al Vomero ore 1!) 
riunione sullo scioglimento 
degli enti inutili con Cerchia. 
Alle 17,30 attivo della sezio
ne universitaria (in Federa
zione». 
FGCI 

In Federazione ore 17 riu
nione del CD con Schiano. 
STAMPA 

Continuano le riunioni in 
preparazione del convegno 
provinciale degli « Amici del
l'Unità » che si terrà il 31. 
Quelle di oggi si tengono a 
Caivano ore 18,30 con Cam-
marota e ad Ercolano. « To
gliatti » ore 19 con Cozzo-
lino. 

Sollecitazione 
alla Regione 
del comitato 

contro gli 
enti inutili 

Il Comitato Provinciale na
poletano promotore della pro
posta di legge per lo scio
glimento degli Enti inutili ed 
il passaggio delle competen
ze agli Enti locali, esprime 
viva soddisfazione a tu t te le 
forze politiche, sociali e sin
dacali per l'approvazione del
la legge di scioglimento del-
l'O.N.M.I.. che rappresenta 
un primo passo per una ra
dicale trasformazione del
l 'attuale sistema assistenzia
le. La necessità di un nuo
vo modo di intendere e di 
organizzare l'assistenza, la 
lotta contro l 'emarginazione. 
la realizzazione di una ge
stione democratica e pub
blica dei servizi socio-assi
stenziali, richiede un ulterio
re e più incisivo impegno de
gli Enti locali ed in primo 
luogo della Regione per es
sere fino in fondo protago
nisti della lotta contro la 
speculazione, il clientelismo 
e gli interessi privati, che 
sono alia base di un sistema 
assistenziale segregante ed 
Istituzionalizzante, che nega 
ogni possibilità di una effet
tiva e reale partecipazione 
di tutti i cittadini. 

L'attività dell'assemblea re
gionale riprenderà il 26 pros
simo. Il calendario dei lavo
ri prevede cinque sedute con
secutive fino al 30 per la di-
scussione di un ordine del 
giorno particolarmente nutri
to. Si t ra t ta di una innova
zione del funzionamento del
l'assemblea che, pare, non do-
vrebbe più riunirsi in presta
biliti giorni di ciascuna set
timana ma convocarsi quan
do ci sono argomesti da di
scutere, leggi da approfondi
re e dibattere. Si è conve
nuto cioè sull 'opportunità che 
il consiglio funzioni dopo che 
le commissioni hanno svolto 
il loro lavoro preparatorio. 
In questo modo si tenta di 
evitare che ci siano sedute 

| in cui non si sa bene che 
cosa fare e nello stesso tem
po si compie, anche se indi
rettamente, una azione sti-
molatrice sia nei confronti 
dell'esecutivo che delle com
missioni permanenti . 

Gli argomenti che l'assem
blea deve affrontare nelle sue 
cinque consecutive sedute 
vanno dalla relazione al bi
lancio di previsione per l'e
sercizio finanziario 1976 alla 
commissione speciale per !e 
attrezzature ospedaliere, al 
riparto dei fondi attribuiti 
alla Regione Campania per 
acquisizione e urbanizzazione 
primaria delle aree, al rego
lamento di esecuzione della 
legge regionale 16 marzo 1974. 
n. 11, concernente la prima 
normativa sullo s ta to giuri
dico e sul t ra t tamento eco
nomico del personale dipen-
dente dalla Regione, alle no
mine. alla sostituzione del 
consigliere Lagnose nel col
legio dei revisori dei conti. 
a interrogazioni e mozioni. 
E' s tato altresì delineato il 
calendario dei lavori che ter
rà impegnata l'assemblea al
l'inizio del prossimo mese di 
febbraio anche se le da te di 
convocazione non sono state 
ancora fissate. In questa tor
nata. comunque, il Consiglio 
dovrebbe occuparsi del piano 
triennale di edilizia scolastica 
regionale (che recentemente 
è stato approvato dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne) : delle conclusioni della 
conferenza regionale sulle 
deleghe agli enti locali: dei 
riflessi che l'applicazione del
la riforma ospedaliera, en
t ra ta in vigore il primo gen
naio. ha registrato in Cam
pania; dell'istituzione della 
guardia medica. 

R I F O R M A S A N I T A R I A — 
Gli assessori alla sanità di 
tu t te le regioni d'Italia si 
r iuniranno a Napoli, nell'au
la consiliare dell 'amministra
zione provinciale, a S. Maria 
la Nova, nei giorni 26 e 27 
prossimi. Scopo dell 'incontro 
— come informa un comuni
cato emesso dall 'assessorato 
regionale alla Sanità retto 
dal socialista Umberto Pal
mieri — è quello di discutere 
l'applicazione dell'art. 43 del
la legge sanitaria n. 132 ri
guardante la scelta dei sani
tari tra l'ospedale e le case i 
di cura private: le convenzio
ni con le cliniche; la unifor
mità dei tariffari ospedalieri. 

Nel corso dell'incontro ver
ranno anche discussi i pro
blemi riguardanti il fondo 
nazionale ospedaliero, la ri
forma sanitaria, il contra t to 
unico nazionale, le questioni 
relative alla disciolia ONMI 
e l'applicazione della recente 
legge sulla droga. 

RESIDUI 

accumulati dalla Regione. In 
particolare, nell'ambito della 
consistenza totale, quale è 
l 'ammontare costituito da re
sidui propri e quale quello 
da residui di stanziamento e 
quindi a quali capitoli di spe
sa essi si riferiscono e se, 
trat tandosi , come si presu
me, di un complesso di ri
sorse molto cospicuo, quali 
at t i la giunta intende adot
tare solo per poter att ivare 
in breve altre poste di spesa 
rendendole immediatamente 
spendibili per nuovi e mag-

ègiori interventi, in modo par
ticolare in favore dei disse
stati bilanci degli enti locali 
della regione, 

Oggi nell'antisala dei Baroni 

Presentazióne 
delP «Intervista 

sul PCI» 
• } .-> 

Alla manifestazione sarà ' presente 
il compagno Giorgio Napolitano 

» i 

Oggi alle ore 18 nell'An
tisala dei Baioni nel Ma 
scliio . Angioino Gaetano 
Arfè e Giuseppe Galasso 
presenteranno il volume 
« Intervista sul PCI » di 
Giorgio ' Napolitano (ed. 
Laterza). 

Interverrà l'autore. 

La manifestazione è or 
ganizzata dalla libreria 
Macchiaroli. 

Sella foto: il compagno 
Giorgio Napolitano 

Si delineo una speculazione al la vigil ia della semina 

Fermento tra i contadini 
per il prezzo delle patate 

Il prodotto per la semina è arrivato in pochi giorni a 400 lire al kg. - L'Alleanza dei con
tadini ha chiesto l'intervento del governo • Iniziative per la crisi della tabacchicoltura 

Continuo l'azione intimidatrice del capo di istituto 

Denunciati dal preside 
tre studenti del «Diaz» 
Aule gelide e umide per gli alunni delle elementari di Cardito • Sospe
si i corsi post-diploma al « Leonardo da Vinci » - Elezioni universitarie 

Dal sindaco 
la deputazione 
di S. Gennaro 
e il prefetto 

Il sindaco sen. Maurizio 
Valenzi ha ricevuto a Palaz
zo San Giacomo la deputa
zione della Cappella del Te
soro di S. Gennaro, guidata 
dal vice presidente ing. Gu
stavo Colonna di Stigliano. 
Nel corso del cordiale collo
quio. i membri della deputa
zione hanno illustrato parti
colari ed urgenti questioni i questione dei residui passivi 
relative alla vita dell'animi ! d e i I a Regione viene opportu-

PASSIVI La 

lustrazione dell'istituzione. Il 
sindaco ha assicurato il suo 
personale appoggio ed ha 
impart i to disposizioni per ve
nire incontro alle più ini-

" f f ^ r J u f d f i S V I "_ Bellocchio. Flammia. Am 

! namente affrontata (si par-
j la. infatti, t an to di rapida 
l spesa delle somme stanziate» 
; in una interrogazione che i 

compagni consiglieri regiona-

rante. Visca. Imbriaco e Sa
voia hanno rivolto agli as-
sessori al Bilancio e alle Fi
nanze. 

Gli interroganti chiedono 
componenti "delia Giunta"co- \ «di conoscere, s tan te la ine 
munale, dai Capi dei Gruppi ' sistenza di un bilancio di ras-
consiliari e dai funzionari di- ! £•'*- a quanto ascende la con-
rigenti del Comune. sistenza dei residui passivi 

Giuseppe Conti, è s ta to rice
vuto a Palazzo San Giacomo 
dal sindaco sen. Maurizio Va
lenzi. dal vice sindaco avv. 
Antonio Carpino, dagli altri 

Vivo fermento tra i con
tadini del Nolano per il prez
zo delle patate da semina 
che ha raggiunto livelli spro
porzionati. Importatori e gros
sisti affermano che il pro
dotto scarseggia e. intanto. 
hanno fissato il prezzo a 400 
lire il chilo. Nelle campagne 
sta cominciando la corsa al
la ricerca di patate che so
no quasi scomparse mentre si 
avvicina il periodo della se
mina che cade in febbraio. 
Si sa per certo che gli im
portatori. già dallo scorso 
mese di novembre, hanno ef
fettuato tutte le prenotazioni 
del prodotto che viene dal
l'Olanda. I coltivatori sanno 
che a novembre lo patate so
no state pagate, franco fron
tiera. a 24 lire il chilo per 
la specie più pregiata e a 
18 lire il chilo per quella me
no pregiata che è anche la 
più usata. A questi prezzi 
vanno aggiunti un 3C« 
per l'I VA ed un altro 10°^ per 
il trasporto dalla frontiera 
al luogo di destinazione. 

Questi dati offrono una idea 
abbastanza precisa dei costi 
sostenuti dagli importatori 
per cui riescono del tutto in
giustificati gli enormi aumen
ti di prezzo. E' più che com
prensibile. quindi, il forte 
malcontento che l'insieme di 
questi fatti ha generato tra i 
coltivatori. Vi è il timore. 
non certo infondato, che si 
stia profilando una grossa 
speculazione ai danni dei con
tadini e. in definitiva ai dan 
ni dei consumatori. 

Questi problemi e queste 
preoccupazioni sono stati 
esposti ieri mattina al vice 
prefetto Lessona da una dele
gazione di coltivatori di Cic 

j ciano. Nola. Marigliano. 
j Acerra. Cimitile. accompa-
| gnati dai dirigenti dell'Allean
ti za contadini. AI vice prefetto 
I è stato chiesto di adoperarsi 
j per sollecitare un intervento 

-. . . . , j . « i_u.«« ^.„ „ r i del ministero presso gli enti 
tro con lamministrazione comunale di Pomigliano per c»r- I A. , " ._" 

Per lo stato del quartiere 

Al rione Amicizia assessore 
e tecnici dei Lavori pubblici 

Sopralluogo nel rione Amicizia dove l'assessore ai LL.PP. 
Di Donato, assieme ai tecnici comunali ha ispezionato le 
strutture viarie, per la conservazione delle quali, il Comune 
di recente ha eseguito lavori di manutenzione, pavimentan
do con tappettino bituminoso i capostrada e parte dei mar
ciapiedi consegnati al Comune dell'I.A.C.P. 

Nel corso del sopralluogo l'Assessore ha altresì constatato 
lo stato di abbandono delle aree sulle quali insisteva il trac
ciato dell'ex Alifana ed ha stabilito di prendere contatti 
con le TPN, per una adeguata sistemazione delle aree stes
se al fine di accertare la possibilità di dotare il rione di un 
nuovo collegamento con le strade comunali limitrofe. In 
questo senso dovrebbe trovare soluzione anche il problema 
di Cupa Pozzette, che risulta di proprietà privata, e si tro
va in stato di abbandono per l'inerzia degli antichi proprie
tari e degli utenti frontisti. 

E' stata inoltre rilevata la mancata manutenzione delle 
facciate degli stabili del rione che, insieme alla scarsissi
ma illuminazione, rappresenta una delle cause principali del
lo stato di degrado dell'intero agglomerato. 

Per far fronte a tali gravi inconvenienti che .non dipen
dono da responsabilità dell'amministrazione comunale, es
sendo, in particolare gli immobili di proprietà del demanio 
(legge n. 200 edl 28-9-1952) e affidata per la manutenzione 
all ' IACP, si procederà da un lato a sollecitare l'Istituto af
finchè provveda ai necessari lavori di restauro, e dall'altra 
a prendere contatti con l'ENEL per la ristrutturazione dell'im
pianto di illuminazione. 

POMIGLIANO 

Manovre airONMI contro 
la gestione pubblica 

A Pomigliano d'Arco l'ex O N M I non funziona, o meglio 
si fa in modo di ostacolare il tuo regolare funzionamento 
ora che è passato in gestione pubblica. La dirigenza dell' 
ente, infatti, sta tentando, con alcune manovre, di allonta
nare alcune puericultrici, di cui c'è grande carenza nella no
stra regione, per utilizzarle in centri dove le pressioni clien-

! telari sono maggiori. E' avvenuto cosi che ora l'asilo chiu
de alle 16,30 cioè un'ora prima di quanto avveniva fino a 
qualche mese fa. Le operaie dell'Alfa Sud. invece, escono 
dalla fabbrica alle 17. per cui trovano notevoli difficoltà 
per ritirare i figli dall'asilo. 

Sull'intera questione le madri hanno già avuto un incosv 

La mania persecutoria del 
preside. deli 'ITIS « Diaz », 
Prato, non accenna a segna
re il passo: l 'altro giorno 
tre studenti hanno ricevuto 
una comunicazione giudizia
ria a seguito di una sua de
nuncia. 

Il preside Pra to con queste 
ultime denunce intende col
pire il movimento degli stu
denti che nei mesi preceden
ti ha manifestato in forme 
democratiche il proprio dis
senso della sua gestione au
toritaria. Recentemente il 
preside ha spedito lettere a 
genitori e docenti pretenden
do da questi ultimi dichiara
zioni scritte in svio favore. 
CARDITO — I genitori, gli 
alunni e gli insegnanti della 
scuola elementare di Cardi
to. plesso di via Marconi. 
hanno dato vita ieri ad una 
manifestazione di protesta 
per le gravi condizioni in cui 
i bambini sono costretti a 
far lezione in locali umidis
simi e gelidi. 

Per le vie della cittadina 
si è snodato un corteo che 
si è diretto al palazzo comu
nale dove una delegazione 
è s ta ta ricevuta dagli asses
sori ai lavori pubblici e al 
personale. E' s ta to chiesto 
l 'intervento del medico sani-
tario per verificare l'agibilità 
dei locali in questione e la 
possibilità di utilizzale alcu
ne aule inutilizzate che sono 
nella zona. Questa dell'utiliz
zazione di otto aule del ples
so di via Macello è una pro
posta avanzata nel corso del
l'incontro dalla delegazione. 

I genitori hanno deciso la 
sospensione della agitazione 
ma continueranno a solleci
ta re una precisa assunzione 
di responsabilità e di impe
gno da parte di amministra 
tori e autorità scolastiche 
per porre fine all 'assurda si
tuazione esistente nella scuo
la. La manifestazione di ieri 
è scaturita non solo dalle 
gravi condizioni in cui sono 
tenuti gli alunni ma dall'ar
rogante e sistematico rifiuto 
della direttrice didattica. 
dott.ssa Scognamiglio. di da 
re esecuzione ad una delibe 
razione del consiglio di cir
colo. Con questa deliberazio
ne si disponeva di far ritor
nare gli uffici della scuola 
nei locali appositamente co
struiti e di assegnare quindi 
i locali rimasti vuoti, che so
no i migliori, agli alunni del
le prime e delle seconde. 

I T I S « L. DA V I N C I » — 
Presso l'assessorato regionale 
alla pubblica istruzione c'è 
s ta to ieri un incontro con 
rappresentanti sindacali e 

studenti deli 'ITIS « Da Vin
ci » e « Giordani » sui corsi 
di specializzazione post-diplo
ma istituiti presso il >< Da 
Vinci » con finanziamento re 
gionale. 

Dall'incontro è scaturito 
l'impegno, da parte del dot 
tor Vincenzi, a nome dell'as
sessorato, a sospendere lo 
svolgimento dei corsi al fine 
di consentire alla Regione di 
indicare le direttive relative 
alla gestione dei corsi sulla 
base della piattaforma che 
sindacati e studenti hanno 
presentato. 

UNIVERSITÀ' — In vista 
delle prossime elezioni uni
versitarie il coordinamento 
dell'UDA ha inviato al Se
nato accademico, che si riu
nisce s tamane, una mozione 
in cui si fa riferimento tra 
l'altro alla necessità di ri
spettare la durata annua del 
mandato degli eletti e alla 
necessità che lo svolgimento 
delle elezioni di tu t te le coni 
ponenti rappresentate nei 
consigli avvenga nella stessa 
data sia por ovvie ragioni di 
spesa sia por favorire un rea
le contronto unitario. 

Lo sollecita la CGIL 

Confronto tra le forze 
politiche per le TPN 

Denunziati con forza atti di teppismo avvenuti ieri 

La segreteria del sindaca
to provinciale autoferrotran
vieri CGIL, in un comuni
cato « prende at to delle ini
ziative assunte dall'ammini
strazione comunale di Napo
li e della giunta regionale 
in ordine al problema del
le T.P.N.. sollecita nuora-
mente tutte le forze politiche 
democratiche a dare ciascuna 
positivo contributo affinché 
le soluzioni prosjiettate dai 
sindacati , cioè l'immediato 
scioglimento dell 'attuale con
siglio di amministrazione, av 
vio delle procedure per la 
modifica delio stato giuridi
co dell'azienda nella prospet
tiva delia costituzione di un 
consorzio tra gli enti locali. 
riparazione dei guasti com
piuti dagli attuali ammini
stratori , siano a t tua te con la 
massima rapidità. Le stesse 
indagini finalmente ora pro
mosse dalla giunta regionale 
e dalla magistratura devono 
essere condotte con estremo 
rigore e tempestività, recupe
rando l'ingiustificato ritardo 
con il quale la magistratura 
si è atteggiata rispetto alle 
formali denunce che furono 
ad essa trasmesse dall'ispet
torato regionale del lavoro 
sul hi scorta di precise istan
ze della CGIL. 

Questi precisi risultati so 
no il frutto delle iniziati 
ve a t tua te dalla CGIL per 
mobilitare i lavoratori e la 
opinione pubblica democrati
ca nella battaglia per il risa

namento di una azienda che 
non riesce a soddisfare le 
esigenze minime delle popola
zioni. dove si continua a de
pauperare il patrimonio a 
ziendale e che è diventata 
un insopportabile centro di 
potere clientelare. Tali ini
ziative proseguiranno con ac
centuato vigore nel corso dei 
prossimi giorni e dovranno 
impegnare intorno ad esse i 
lavoratori, i cittadini, le for 
ze politiche democratiche. Ta
le esigenza è conformata an 
che — dice ancora il conni 
nicato — dalia situazione de 
terminatasi proprio «tulliane 
(ieri NDIìi con il blocco dei 
servizi provocato dall'azione 
teppistica di un gruppetto di 
avventurieri che hanno sgon
fiate le ruote dei mezzi per 
impedire la uscita e agitan
do nuovamente il problema 
dell'assunzione dei figli del 
personale, la cui aspettativa 
sono state s trumentalmente 
alimentate proprio dagli at
tuali amministratori per pò 
ter continuare ad operare con 
i soliti metodi paternalistici e 
clientelari. 

A tale proposito la CGIL 
sollecita i lavoratori a spez
zare definitivamente la logi
ca aberrante dell'Attuale grup 
pò dirigente delle T.P.N. 

Altri episodi di teppismo. 
della stessa natura, sono av
venuti ieri sera in via Roma. 
dove è stato interrotto il trai 
fico e sono stati incendiati al
cuni copertoni d'auto. 

Bloccato il nuovo Consiglio 

TORRE DEL GRECO 
Il «Maresca» alla deriva 

i 
Gravi responsabilità politiche della DC - Dopo due anni Porgano ; 
amministrativo non è stato ancora insediato - Il ruolo della Curia 

care una soluzione. L'amministrazione, comunque, è chiara
mente orientata ad assumere le puericultrici che mancano, 
nel caso esse non facciano ritorno all'asilo di Pomigliano. 
Chiara è la volontà, che sarà espressa anche in un prossi
mo incontro che le lavoratrici-madri avranno con i sinda
cati di categoria, di sconfiggere tutte le manovre che ten
dono ad affossare il passaggio dell'ONMI alla gestione pub
blica. 

La lunga vicenda di un processo per delitto « d'onore » 

Un codice per le « zone depresse » ? 
Assemblea aperta 

ieri alla Rivetti 

Si è concluso davanti alla ; dusse sensibilmente le pene. 
seconda sezione dell'Assise di i Violento fu il ricorso pro
appello il quarto stadio di un j posto dal sostituto P.G. An-

preposti al commercio estero 
j allo scopo di controllare i 
j prezzi delle patate da semi 
i na e le quantità acquistate 
I dai nostri importatori, non 
[ che. un controllo da parte 
j della finanza sull'effettivo mo 
I vimento : commerciale degli 

importatori e dei grossisti. 
La situazione di crisi che 

esiste nelle campagne e che 
grava pesantemente su mi 
gliaia di piccoli coltiva 
tori della provincia, richiede 
immediati ed efficaci in 
t enen t i affinché siano evitati 
almeno questi tentativi di 
strangolare ulteriormente la 
nostra economia agricola. E' 
superfluo rilevare qui anco
ra una volta, elio la soluzio 

emblematico processo «per . tonio De Pranciscis contro la i d p j n , , i b | c m i dcira«T;c-ol 
onore ;>. i sentenza e particolarmente ' 

! Scheletrici i fatti. Franco 
! Di Nuzzo tu ucciso a colpi 
! di pistola in Fraitamaggio-
! re da Ennchet ta Del Prete. J 

contro quest'ultima afferma
zione. « Non esistono in Ita
lia due codici, uno per le 
zone depresse ed un altro per 

Si è svolta ieri l'assemblea 
ape!"*;* alla Rivetti, occupata 
da 2 rnes: nel quadro delia 
giornata in lotta indetta dalla 
federazione CGILCISLUIL . 

All'assemblea hanno parte
cipato Arnese per la federa 
zione provinciale CGIL-CISL-
UIL, Altieri per FULC provin
ciale, i consigli di fabbrica 
della Snia Viscosa. Interfan. 
SEBN. Fiat. GIE. Mobil Oil. 
Appalti Mobil Oil. Saut to e 
Liberati. Forino per il sinda
cato dirigenti. Nel corso del 
dibatt i to sono state condan
nate l'inerzia del governo 2 la 
politica che !e multinazionali. 
attraverso una ristrutturazio
ne selvaggia, s tanno portando 
avanti e in particolare a Na
poli. 

E' s ta to poi denunziato con 
forza l 'attacco dello impren
ditore Rivetti, che ha messo 
in liquidazione la fabbrica so
lo perchè stanco di continua
re l 'attività. 

E' stato infine, r.badita la 
necessità di salvaguardare 
questa unità produttiva, im
pegnando gli organi polit.ci 
per la risoluzione del proV*^-
ma. 

i L'imputata recitò la solita j quelle ricche. £ se comun- , 
' • ---* • que delle zone depresse bi

sogna tener conto nelle sen
tenze, questo deve accadere 
nei furti di polli e di frutta. 
nei reati di fame e di miserie 
non solo in quelli di onore J>. 
La Cassazione accolse il ri-

Venerdì si riunisce 
l'esecutivo 

regionale della CGIL 
Venerdì prossimo alle ore 

9.30 nei locali del Dopolavo 
ro ferroviario di Napoli, cor
so Garibaldi <vicino stazio
ne Circumvesuviana» si ter
rà una riunione dell'esecuti
vo regionale CGIL per discu
tere dell'iniziativa del sinda
cato in Campania dopo la 
conferenza sul Mezzogiorno. 

Alla riunione parteciperà 
Giuseppe Vignola. della se
greteria confederale. 

commedia i era stata sedotta 
e il giovane si era poi nfiu- | 
ta to di sposarla. Fu coinvol- i 
to nell'accusa anche il p.idre I 
delia ragazza. In giudizio la » 
difesa si battette a fondo per i 
ottenere l 'attenuante del par 
ticolare valore morale per il i corso e ritenne che la con- | 

cessione di quella attenuan- j 
te andasse riesaminata. Ri
tornato il processo a Napoli, 
la seconda di assise di ap
pello l'ha esclusa definitiva
mente e quindi ha riportato 
le condanne a II anni per la j 
donna e 22 per il padre. ( 

Probabilmente il processo 
ritornerà in Cassazione in 
seguito a nuovo ricorso degli 
imputati. Forse fra uno o due 
anni si potrà avere un giu
dizio definitivo. Il fatto ri
monta al lontano 1964: quin
di saranno passati 13 anni. 
I>a nostra vpra zona depres
sa forse è l'amministrazione 
della giustizia. 

quale la Del Prete avrebbe 
agito. La Corte di Assise ne
gò questo benefìcio e condan
nò la ragazza a 11 anni ed 
il padre a 22 anni di reclu
sione. Nel giudizio di appello 
la difesa insistette sull'atte
nuante del particolare valore 
morale e questa volta il ten
tativo ebbe successo. La sen
tenza dei giudici di secondo 
grado sostenne sostanzial
mente che «bisognava pur 
tener conto della situazione 
e della mentalità di alcune 
zone depresse ». Quindi rico
nobbe l 'attenuante del parti
colare valore morale e ri

tura potrà venire da una ra
dicale svolta in politica eco 
comica e da quegli in tencn 
ti che i sindacati da tempo 
rivendicano. Ma è altrcttan 

i to ovvio che situazioni come 
! quella che viene denunciata 

dai coltivatori nolani vanno 
affrontate e risolte rapida
mente e con i mezzi ade
guati. anche per ia m-cessi-

! tà di non acuire la già gra 
vr- situazione economica e le 
tensioni sociali esistenti. Pro 
prio in base a considerazio 
ni del genere l'Alleanza dei 

i contadini sta intensificando la 
propria iniziativa a sostegno 
dei settori agricoli in crisi. 

In proposito doman. sarà 
affrontato il problema della 
tabacchicoltura in un incontro 
alla Regione con l'assessore 
Costanzo. Sempre sulla crisi 
del tabacco l'Alleanza provin
ciale ha promesso un conve
gno che avrà luogo domenica 
nella sala consiliare di Nola. 

All'ospedale «Maresca» di 
Torre del Greco c'è un coni 
missano straordinario che .-: 
è dimesso e sta aspettando — 
invano — il nuovo consiglio di 
jimmin :st razione. bloccato 
dalle faide nella DC. 

Infatti due anni fa nei feb 
braio del 1974 s: dimetteva il 
consiglio di amministrazione: 
veniva quindi nominato un 
commissario in attesa che gì: 
organi preposti nominassero i 
loro rappresentant . nel nuo
vo organ.smo. 

Ancora oggi, a disianza d. 
due anni s: at tende che l.t 
Curia nomini il suo rappre-
sentante, ultimo ostacolo i! 
funzionamento del consiglio. 

Ma la Curia tereivers: . r. 
tarda e ciò stup.sce ancor d. 
pni .-e .-̂ i peiu-a i h ? !a Curia 
stessa non e un organo eie;-
tivo e che .1 cardinale può 
deridere la nomivi .-c.iza es
sere tenuto ad asmi - are alcun 

Scioperano 
i « famigli » 

nelle caserme 
di PS. 

Il personale civile delie c i 
serene di pubblica sicurezza 
è m sciopero ria due -'.orni. 
Questi lavoratori, in attesa 
che il Par lamento approvi il 
provvedimento per il loro 
assorbimento tra il persona 
le statale, avevano chiesto 
un anticipo mensile che in 
tegrasse l 'attuale retribuzio
ne di 80.000 lire e la equi
parasse allo stipendio perre 
pito al livello p.u basso dei 
dipendenti statali . In mer. 
to vi era stato anche un 
impegno del ministero che. 
tuttavia, finora non ha avu 
to effetti pratici. 

Ieri delegazioni di lavora 
tori sono state a Roma -.n 
occasione dell 'incon'ro fissa 
to al ministero con le or 
ganizzazioni sindacali. Nella 
stessa giornata i lavoratori. 
accompagnati da rappresen 
vanti sindacali si sono reca
ti alla sede dell 'INPS a sol 
lecitare la ripresa dei versa
menti per gli assegni fami 
liari che l'istituto ha sospeso 
da nove mesi. 

parere e senza necessità d: 
sottili mediazioni coni? :n rf-
fet t: e s ta to per le nomine d. 
ccmpeteii/a dello ammini.sfa-
z.oni comunali e provincia!.. 
Il ri tardo della Curia può e.».-
sere apiegato .*-o>> .-e .-.: eì^.i 
mina i; travagliato iter delle 
altre nomine. Vediamo!? bre
vemente insieme. I cinque 
comixine.nt: del cotisisìio d. 
ammmistraz.one di conine-
lenza della Provine.a .-onn 
stati desiznuti subito, prima 
che i! consiglio provinciale si 
scogli esse p-̂ r 1 • el 'vion. te 
nutesi in ciumio. 

Non s. è t ra t ta to di so".le 
cifad.ne da parte della prò 
vinca isiamo sr.a ad un anno 
d: se.--* ione commissaria, e • 
ma d: preocr-upaz.one. Infatti 
la passata giunta provinciale 
d: centro sinistra ha nomini 
;o a:l'ultimo momento . suo: 
rappresentanti per evitare 
che con «li eventuali cambia
menti de. dcpD eiezioni non 
s. potessero più designare i 
r.ippre.-entanti che taceva 
no comodo alla DC li g.cxo 
ci.entelare d. questo parti to 
M e fa ' to ancora p.u evidente 
ouar.rlo .-•. •* tratt.it") d. ind-
<are : r.«ppr".-e.it.i.it : de! co 
irtine ri. Torre rie". Greco. 
a m m . n i t r a t o ri.ii de cip. !o 
ap-icir-'.r» ci"-; l.b^ra!. e de» re 
pubblicani. Il parto è. stato 
d.;~:':c:!e. !ur..v> •• travagliato 
:V' ha mancato d. lasca re 
.-tra^cch. I m a " ; ;a sr.tnit i. 
re - ' re t ta riille pr^-.-nn. rt-*'!ii 
sinistra, de; p:r=ona!e dc!o 

comm:.vsaira',e ha fatto que! 
che poteva e .-e pur con delle 
carenze non ha difettato d. 
buone iniziative, ma il rom 
missano qualche mese la si 
é d!mc.v.o. 

Gii hanno chiesto di aspet
tare ancora un po' fino a 
quando non fo.-v-.e stato noni! 
nato .'. consiglio di animili.-
stri.zion". Lui sta aspettando 
ma è chiaro che non e: si può 
attendere alcuna in.z.aiiva 
il.* un uomo che- sa ti. dover 
^•^•Ì-TC rimosso da un momen
to a l l ' a t ro . 

Leopoldo Petto 

UN GRAVE LUTTO 

PER IL PCI 

E morto 
Aurelio 
Spoto 

E' l'uomo che salvò l'ac
quedotto di Napoli dal
le mine tedesche - Capi
tano medico dell'eserci
to fu valoroso combat

tente partigiano 

Si è spento ieri notte a! 
l'età di 7G anni il compa
gno Aurelio Spoto, medico: è 
l'uomo che salvò l'acquedotto 
di Napoli dalle mine tede
sche e che partecipò da vaio 
roso combattente alle «Quat
tro giornate)' contribuendo, 
con la sua esperienza milita 
re, a bloccare le autocolon
ne tedesche che venivano ver
so la città insorta per metter
la a ferro e a fuoco. 

Aurelio Spoto era nato nel 
1900 a Santo Stefano Qui 
squina. in provincia di Agri 
gento; giovanissimo si iscris
se al Partito socialista e par
tecipò alle prime lotte conta 
dine contro il latifondo, du 
rante le quali venne ucciso 
da sicari mafiosi degli agrari 
siciliani il sindacalista Loren
zo Pancpinto. Ne! I92l ade-
ri al Partito comunista d'Ita
lia; a quell'epoca studia vn 
medicina a Napoli, laurea che 
consegui nel 1924. Il suo di 
chiarato antifascismo gli pre
cluse la carriera universita
ria ed ospedaliera, ed egli 
esercitò la professione ine 
dica fra la stima generale 
senza mai venire a patti col 
regime. Richiamato alle ar 
mi fu capitano medico con 
l'esercito in Albania e in 
Montenegro e tornò in Italia 
in tempo per unirsi ai com
pagni antifascisti nel momen
to in cui iniziava la lotta per 
la liberazione dai tedeschi. 
Fu tra i primi ad organizza
re le forze dell'insurrezione 
a Napoli, e i partigiani del 
Moriaricllo furono al suo co
mando. Il 28 settembre que 
Mo gruppo attacco la ptittu 
glia tedesca che attendeva 
l'ordine di far saltale il Bran
de serbatoio del3'acqudotto 
di Napoli a Canadiinonte. 

L'impianto era stato coni 
(lietamente minato, e la sua 
perdita avrebbe aggiunto a! 
tri gravissimi danni alla c4t 
tà già straziata dai bombar
damenti e dalla fame. Il serba 
toio di Capodimontc riuscì 
va infatti ad assicurare quei 
poco di acqua che i napoleta
ni facendo lunghe ed este 
nuanti file, ottenevano dalle 
fontanine pubbliche. I (Xii 
tigiani del capitano Spot a ir 
ruppero sparando sui tede 
schi. ne ferirono alcuni, di 
sarmarono gli altri e li obbli 
garono a togliere tutte le ea 
riche esplosive sistemate nel 
l'impianto, quindi condegna 
rono i prigionieri alla caser
ma dei carabinieri. Il gior
no successivo Spoto era fra 
quelli che si impadronirono 
della batteria contraerea di 
Capodimontc e. sparando sul
la colonna di tedeschi clic 
con ì carri armati volevano 
entrare in città da vio Capodi
montc. impedirono la carnefi 
cina programmata dai nazisti. 
Costoro, di fronte ail'impre 
vista resistenza e alle dure 
jierdite provocate dal fuoco 
della batteria, preferirono ri 
tirarsi da quella zona e rinun
ciare quel giorno alla rappre
saglia. 

Subito dopo la liberazione 
di Napoli Aurelio Spoto die
de un grande contributo al
la battaglia per la rinascita 
della cit tà; fu prima segreta 
rio e poi presidente deli'ANPI 
provinciale, continuo ia sua 
professione di medico, man 
tenne costante il suo impe
lino politico nel nostro par 
tito. dove rappresento un pun
to di riferimento per le giova
ni generazioni. La sua scom
parsa è un lutto per il PCI. 

Alla mosdì? Livia, ai figli 
Pietro. Pina. Annamaria e 
Wanda (consigliere d: quar 
liere per il nostro Partito». 
mungano le fraterne condo 
2!ianze d; tutti ì comunisti 
napoletani, della federazione 
dei PCI. delle compagne det-
l'UDI Colli Aminei e provincia
le. e dei nostro giornale. 

Le esequie muoveranno que
sta mattina alle 11 dalla abita 
zione in viale degli Astronau
ti n. 8 e traversa di viale Cosi: 
Aminei « Capodimontc). 

PICCOLA CRONACA 

ospsriile. d-l s.nriirat 
l'oninir-n" nubb.ira a .-coul.t 
re > r .-*.—."•?. lo ha :.t*to sron 
•ent iitiio -.ir. « n i r t - d: .-e .-'--s-
sa e dei .-no. al.e.»:.. 

Cosicché a questi u.*:n... la 
scia!! a borea a ir .ut: i. non 
re.-ta che da ir.orare ia carta 
della CUT A Sul rappre>c.r...:t 
te della Curia .~cno puntai . 
irli appetiti e gì. intere.-.-; d. 
quanti, esclusi dalle altre no 
m.r.e. tentano ora una dispe
rata r.vinc ta. Ecco dunque 
perchè :! cardinale, che a sua 
volta ha . .-UDÌ nomi da difer. 
dere. non ha ancora provve
duto alla nomina d: -uà com
petenza. 

In attesa che ì gioeh: di pò 
tere della DC trovino una so
luzione il « Maresca ». già co 
st.tuzionalmente precario, lo 
diventa ogni giorno di più. I 
problemi, i disagi, il ri.sservi- ! 
zio aumentano. La gestione i 

IL G I O R N O 
Oitri M i i d ù d i 21 Benna io 

l!«7f.. Onoma .-.tuo. Agnese 
i domani: Gaudenzio». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 21: deceduti: 1*8 
CULLA 

Î a ca.-a dei compagni Kaf-
faele e O r a Pizzo è s ta ta 
allietata dalla nascita di un 
bel bambino, che si chiamerà 
Giorgio Ai felici genitori fer
vidi auguri da: comunisti di 
S Vito Kreolano e dall 'Unita 
LUTTO 

K" morto il compagno V:n 
cenzo Nuzzolilln Ai fanul .an 
emnuano le più senti 'e con 
doglianze dei comunisti di 
M.ano e dell'Unità. 
CENTRO . W. REICH > 

Il Direttivo rie! Centro Stu 
d; W. Keich riafferma, in 
relazione aila « scissione »> di 
4 psichiatri, che il confronto 
con le forze sociali democra
tiche non può avvenire at 
Traverso un'astrat ta interpre
tazione di verità scientifiche. 
ben>i at t raverso li costante 
riferimento alla prassi e agii 
interventi concreti. Aggan
ciandosi infatti al dibatt i to 
politico in corso sul ruolo 
degli operatori sociali il Ce.n 
t ro Reich dichiara di svolge 
re un'azione di critica e di 
lotta contro ogni forma di 
corporativismo e tecnicismo 
professionistico, anche e so
pra t tu t to nello specifico, su
perando il concetto borghese 
dell 'intervento terapeutico in 
dividuale e muovendosi nel

la prospettiva delle, forze de 
mocratiche. Queste le attivi
tà del Centro collettivo di 
socio analisi per l 'intervento 
nelle realtà istituzionali; col 
lettivo per una psicopedago 
già al ternativa; collettivo con 
>ultono socio familiare: col
lettivo redazionale dei «Qua
derni reichiani >•-. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz 
za Dante 71. Chiala: via Car
ducci 21: Riviera di Cina,a 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 157; piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale • corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na : via Fona 201; via Mater-
dei 72 Colli Aminei: Colli 
Aminei 24!). Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138: piazza 
Leonardo 28; via L Giorda
no 144: via Mediani 33; via 
Simone Martini 80: via D. 
Fontana 37 Fuorigrotta: 
piazza Marca nton.o Colon
na 31 Soncavo: via tipo 
meo 154 Secondigliano-Mia-
no: corso Secondi^hano 174. 
Bagnoli: via L Siila 65 Pon
ticelli: via B. Ixingo 52. Pog-
gioreale: via Stadera Poggio 
reale 187. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Posiilipo: via 
Manzoni 120. Barra : c.so Si
rena 79. Piccinola-Chiaiano-
Marianella: S. Maria a Cu 
bito 441 • Chiaiano. 
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